
Tabella per le valutazioni del comportamento scuola 

primaria 

Visti: 

• il Patto educativo di corresponsabilità (D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, 

come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235) approvato dal 

Consiglio di Istituto del 31 agosto 2009 

• il Regolamento di Istituto approvato dal Consiglio di Istituto del 31 

agosto 2009 

• la legge 169 del 30 ottobre 2008 di conversione del D.L. 1º settembre 

2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e 

università (art. 2, comma3) il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 

(Regolamento valutazione alunni), si stabilisce la seguente griglia: 

VALUTAZIONE INDICATORI 
OTTIMO L’alunno/a partecipa attivamente al proprio processo 

formativo, sa controllare le proprie reazioni ed emozioni   

e collabora attivamente nella classe e in gruppo in vista 

del conseguimento di obiettivi comuni. Rispetta 

puntualmente le regole stabilite e i beni comuni sia della 

scuola sia dell'ambiente extrascolastico; usa 

consapevolmente le forme più tipiche di cortesia (grazie, 

prego, per favore…) nei rapporti interpersonali. 

DISTINTO L’alunno/a sa controllare le proprie reazioni ed emozioni 

e sa collaborare nella classe e in gruppo in vista del 

conseguimento di obiettivi comuni; rispetta le regole 

stabilite e i beni comuni sia della scuola sia dell'ambiente 

extrascolastico. Usa consapevolmente le forme più 

tipiche di cortesia (grazie, prego, per favore…) nei 

rapporti interpersonali. 
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BUONO L’alunno/a di norma riesce a controllare le proprie 

reazioni ed emozioni durante le attività in classe e nel 

gioco; cerca di collaborare nella classe e in gruppo in 

vista del conseguimento di obiettivi comuni ma, a volte,  

è fonte di disturbo durante le attività e deve essere 

richiamato dai docenti. 

Usa consapevolmente le forme più tipiche di cortesia 

(grazie, prego, per favore…) nei rapporti interpersonali. 

SUFFICIENTE L’alunno/a spesso non riesce a controllare le proprie 

reazioni ed emozioni durante le attività in classe e nel 

gioco. Non è ancora in grado di collaborare in gruppo in 

vista del conseguimento di obiettivi comuni e in diverse 

occasioni è fonte di disturbo durante le attività.  

Non sempre rispetta le regole stabilite e i beni comuni sia 

della scuola sia dell'ambiente extrascolastico. 

Deve essere sollecitato ad usare le forme di cortesia 

tipiche nei rapporti interpersonali. 

NON SUFFICIENTE L’alunno/a spesso è stato invitato a rispettare sé, i 

compagni e il personale scolastico. I docenti sono 

intervenuti per evitare sopraffazioni e prepotenze nei 

confronti dei più deboli o per arginare situazioni di 

pericolo per sé e per gli altri. Non sempre si dimostra 

rispettoso verso i beni comuni sia della scuola sia 

dell'ambiente extrascolastico. Non si prende cura del 

materiale proprio e altrui. Ha ricevuto  richiami verbali e 

note disciplinari. 

La decisione sul voto di comportamento viene assunta collegialmente dal 

Consiglio di classe. La gravità dei comportamenti che portano a una 

valutazione insufficiente deve essere documentata con gli atti dell’intero 

procedimento disciplinare che ha portato a tale decisione. Ogni delibera in tal 

senso deve essere formalmente assunta dal consiglio di classe. 
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Il voto di comportamento concorre, unitamente alla valutazione degli 

apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente. 

Le assenze, le entrate e le uscite fuori orario devono essere numericamente 

contenute e adeguatamente motivate. 

La presente delibera viene resa nota a tutti gli studenti e alle famiglie 

attraverso la sua affissione all’albo e la sua pubblicazione sul sito della 

scuola. 


	Tabella per le valutazioni del comportamento scuola primaria

